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Distintivo speciale del Dipartimento della Guerra concesso agli addetti al
Progetto Manhattan per la Bomba A(Atomica) che hanno lavorato almeno sei mesi

tra il 19 giugno 1942 e il 6 agosto 1945
Foto 1198 DOE Ed Westcott 1945 Oak Ridge Tennessee (Wikimedia Commons)
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William J. Nuttall,

Britain and the Bomb: 
Technology, Culture, and the Cold War

Dunbeath, Caithness, 2019, 223 pp., ISBN 9781849953894

L e storie dettagliate sullo sviluppo del deterrente nucleare strategico bri-
tannico non mancano. Si pensi, ad esempio, ai due volumi pionieristi-
ci di Margaret Gowing “Independence and Deterrence: Britain and Ato-

mic Energy, 1945–52”, pubblicati nel 1974. Oppure alla “The Official History of 
the UK Strategic Nuclear Deterrent” scritta da Matthew Jones, di cui finora so-
no stati pubblicati due volumi, che approfondiscono gli eventi fino al 1970. Il vo-
lume di William J. Nuttall non pretende di competere con questi lavori, bensì di 
offrire un resoconto interpretativo di una fase specifica – la fine degli anni ‘50 e 
gli anni ‘60 – in cui il Regno Unito prese decisioni cruciali riguardo alla bomba 
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atomica. L’autore del volume non è uno storico professionista; è uno specialista 
in politica tecnologica ed esperto di questioni nucleari. Di conseguenza, il libro 
non è da considerarsi una storia militare nel suo senso più puro. Al contrario, uni-
sce sociologia, ricordi personali e considerazioni sulla Guerra Fredda. Uno degli 
obiettivi principali del volume è comunque chiaro: nelle parole dell’autore, il suo 
studio mira a «comprendere meglio il presente».

Nel periodo preso in analisi, il dibattito sul deterrente nucleare tra coloro i 
quali sostenevano la centralità dei bombardieri della Royal Air Force e chi invece 
era a favore di un approccio basato sui sottomarini della Royal Navy – con l’im-
piego della tecnologia missilistica statunitense dei Polaris – fu un momento cru-
ciale per la strategia britannica. Tuttavia, come spiega l’ex Ministro degli Esteri 
Lord Owen nella prefazione, il deterrente nucleare nazionale godeva di un ampio 
sostegno bipartisan in Parlamento. La progettazione militare e il procurement 
furono però i campi principali su cui si consumò il confronto tra i sostenitori del 
potere aereo e quelli del potere navale in campo nucleare. I programmi di acqui-
sizione dei velivoli Tactical Strike and Reconnaissance 2 (TSR2) e dell’F-111 per 
la Royal Air Force vennero cancellati. Al contrario, il programma navale dei Po-
laris fu pienamente attuato, favorendo le ambizioni della Royal Navy di rimanere 
il punto di riferimento per le forze armate britanniche. D’altro canto, l’Ammira-
gliato godeva di una maggiore voce nell’allocazione delle spese militari. Nel go-
verno, il Cancelliere dello Scacchiere Roy Jenkins sostenne che «non potevamo 
permetterci di continuare contemporaneamente il programma F-111 e quello dei 
Polaris». In realtà, il Ministro della Difesa Denis Healey cercò di difendere en-
trambi i progetti, ma le difficoltà economiche resero insostenibile tale ambizione. 

Nel volume, un tema ricorre chiaramente. Il TSR2 – «il progetto di aviazione 
militare più ambizioso mai concepito dai britannici» – avrebbe potuto diventare 
un sistema d’arma strategico in grado di attaccare a livello nucleare l’Unione 
Sovietica? L’autore sottolinea che a, metà degli anni ‘60, la precisione delle armi 
lanciate dagli aerei era maggiore rispetto a quella dei sistemi missilistici balistici, 
come i Polaris. Pertanto, ci si poteva attendere che gli effetti di un attacco aereo 
fossero sensibilmente più efficaci rispetto a quelli ottenibili dai sistemi balistici. 
Sebbene tali argomenti fossero a favore della posizione della RAF, non furono 
sufficienti a conseguire la “vittoria” sull’Ammiragliato, tradizionalmente più in-
fluente. 
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Oggi, nell’era della Brexit, Nuttall conclude che il dibattito su «un deterrente 
particolare» e la stessa «decisione di avere un deterrente» dovrebbero essere mes-
si in prospettiva, guardando alla storia e alla realtà come due linee guida essen-
ziali non solo richiamandosi alla tradizione, ma anche (e soprattutto) in rapporto 
ai costi-benefici che comportano le scelte di lungo periodo, come fu allora quella 
relativa al deterrente nucleare. 

Davide Borsani
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